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l ' in teresse degli assicurat i ed in quello 
delle Società assicuratr ici . Già vennero in 
passato presenta t i diversi progett i che prov-
vedevano ai lamenta t i inconvenienti , ma 
vicende poli t iche li t ravolsero col Ministero 
che li aveva ideati . Oso sperare che la fer-
vida mente del l ' i l lustre minis t ro di agri-
coltura abbia a r ivolgersi anche a questo 
ramo impor tante dell 'economia nazionale, 
presentandoci un nuovo e completo progetto 
di r i forma. Ma intanto io vorrei almeno rac-
comandare di modificare una par te che certo 
è una delle più gravose per le Società e che 
r iguarda appunto le disposizioni dell 'art i-
colo 145 del Codice di commercio. 

E per dire quanto mai sia s t rana la di-
zione di questo articolo, mi permet to di 
r i leggere le parole della relazione che pre-
cedeva il disegno di legge del 3 apri le 1894 
degli onorevoli Boselli e Calenda. A pro-
posito del disposi t ivo di quel l 'ar t icolo si 
diceva « non r i spondente allo scopo che 
s i volle conseguire perchè empirico, non 
ispirato ad un concetto razionale, non in 
armonia con la tecnica delle assicurazioni 
sulla vi ta e di difficile at tuazione. » 

Credo che cri t ica p iù spie ta ta di questa 
non si potesse fare. 

Ed infat t i , quando noi consideriamo che 
in forza di questo articolo le Compagnie 
debbono impiegare in t i tol i del debito pub-
blico, v incolat i presso la Cassa deposit i e 
prest i t i , un quarto, se sono Compagnie 
I ta l iane , e metà se sono Compagnie estere, 
delle somme pagate per le assicurazioni e 
dei f ru t t i o t tenut i dai t i tol i medesimi, ognuno 
vede le gravi difficoltà ed i g rav i pericoli 
che sono creat i alle stesse Compagnie da 
questa disposizione. Tanto più che una volta 
che sono deposi ta t i quest i t i toli , qua lunque 
avvenimento d 'ordine polit ico possa succe-
dere, non è più in potere delle Società di 
r i t i ra re i t i tol i e di vender l i a tempo per so-
s t i tuir l i con al tr i invest iment i . Di più le 
Compagnie sono obbl igate a pagare alla Cassa 
depositi e pres t i t i a t i tolo di custodia una 
tassa dell 'uno per mille. 

Quindi ora che anche in I t a l i a questo 
Is t i tu to delle assicurazioni, che è certa-
mente una delle manifes tazioni p iù u t i l i ed 
elevate di civile progresso, va cont inuamente 
estendendosi, voglio sperare che l 'onorevole 
ministro, d'accordo con il suo collega della 
grazia e giust iz ia , vorrà pensare a modifi-
care questa disposizione, modificazione .la 
quale non pregiudicherebbe proprio nes-
suno e servirebbe invece a dare una base 
più stabile alle imprese di assicurazioni . 
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Osservo anche che nelle legislazioni stra-
niere non c'è nemmeno il pr incipio ti una 
disposizione così draconiana come quel la 
del nostro articolo 45. 

10 chiudo augurandomi che questo au-
mento di un milione nel bi lancio di agri-
coltura e commercio abbia a segnare real-
mente un felice cambiamento di indirizzo, 
e faccio voti che si riesca finalmente col 
fecondare le energie la tent i delle nostre 
terre, col promuovere e diffondere l ' i s t r u -
zione agrar ia , col sospingere l ' incremento 
di quella industr iale , a dare più forte e vi-
goroso impulso alla nostra vi ta economica. 
(.Approvazioni — Congratulazioni}. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Maury. 

Maury. I l pensiero benevolo pel Mezzo-
giorno, che appare nella relazione dell 'ono-
revole collega Casciani, il discorso notevole 
dell 'onorevole Maggiorino Ferrar is , il quale 
con la sua consueta eloquenza e con sintesi 
felice ha giudicato graviss ime le condizioni 
delle regioni agricole del -Mezzogiorno, le 
considerazioni del deputato Filì-Astolfone*, 
quelle impor tant iss ime dell 'onorevole Ma-
ter i m'inducono, non a r isol levare la que-
stione meridionale, ma a seguire la loro 
traccia per por tare la mia piccola pie t ra 
all 'edifìzio da loro sognato di una r isurre-
zione possibile del l 'agr icol tura meridionale, 
nel l 'ora in cui molte speranze fall iscono. 

P r ima di affrontare lo esame del p ro -
blema, mi consenta l'Onorevole minis t ro 
di l iquidare, direi una quest ione personale, 
che ho col Ministero d 'agr icol tura di cui 
egli è l ' eminente capo. 

11 22 maggio ul t imo, senti i l 'obbligo di 
presentare all 'onorevole minis t ro una inter-
rogazione su questione, che, nell ' ora pre-
sente, rappresenta il maggiore dei grav i 
problemi che riflettono le Pugl ie . 

Io chiesi se l ' amminis t razione dell 'agri-
coltura voleva mantenere fermo il metodo 
finora seguito per difendere le Pugl ie dal-
l ' immenso pericolo, dal l ' immane sciagura 
della devastazione fillosserica. 

L 'ot t imo mio amico Fule i m' invi tò cor-
tesemente a sollevare la questione, in oc-
casione della discussione generale del bi-
lancio del l 'agricol tura, non r i tenendo possi-
bile che in tema di semplice interroga-

i zione, il vasto problema potesse essere esau-
r ien temente esaminato. 

Con vera sodisfazione, colgo ora l'occa-
sione di r isollevare la questione, per sotto-
porre all 'al to acume del minis t ro Baccelli 
alcune considerazioni',-di carat tere agricolo 
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